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Un dor 
pa i IT] o . È - iui i. 1 7 siii 
a poli —{( li Giornale esce tutti i giorui, eccettuato le doinebiche — Afamibistrazione Via Gorghi N. 10 — Nameri separpti ii vonigagiali' Edicola » presso. i fabaecai di Mercatovoechio, Piazza Y, E. 6 Via Danfelo Mani — Un ausroro cent, 107 (ifretrate:cent:(50 
lella a a " aafaaesre atene - ctennr erinten - n o delia 
- ioetta \ TON Nicotera neo-Ministro, restava umiliatà Si approvano poi tatti i capitoli del | diritto di dire che si fa una. politica |. Zanardelli scamipanella e ripele. 
ni dell A POCHI CHILOMETRI DAL FRIULI. anzi annichilita. Ma sa allora nell'arduo bilanciò. fangosa per nessuno dei miei. colleghi, | vito-a ‘Miceli di ritirare la ‘parola. 
a Son D / | di ; 50 Si comincia la discussione per le | e tanto meno per. me (0h/ oh! ru. | Miceli: Che l'onor. Ferragi: 

esame Nella finitima Provincia di Treviso, e | cimento di dare fisonomia nuova alla | modificazioni al. titolo 30 della legge | mori/. Se l'on. Costa vuol solievare | ene; ditrimenti manterrò le mie: 
Cai dl precisamente nel Collegio politico di Camera, si abusò d'ogni cosa; nel no- | sulle opere pubbliche: 20 marzo ‘4865. | un fatto personale fra me e Jui (mar. Ferraris ritira. le parole. che: han 
eutic, uella Città, apparecchiasi per domenica | Vembre del 92 ci parve atto iiigene- Camera deli Deputati. morti, commenti ) lo dichiari alla Ca- | spiaciùto:a' Miceli, ma mantiene. sor 
iva q 7 050 ed iagiasio iLimod if Seduta del 22, — Pres, ZANARDELLI, | Mer®- Neli’ aula, o fuori, mi sfidi.! stanza-che la! commissione: richierà 
rigion una lotta elettorale. Tosi -Agiunio. NBROCO Bolt epr: SAL RO me VEE Queste parole producono: grande im- | docutenti relativi alta: situazione delle 
luo & E' già noto come la Camera dichia- | tori del Galateo combatterono il Gia- _ Giolitti risponde alle interrogazioni pressione e movimenti diversi, banche,'ed il: sunto della relazione t 
adi rasse nulla l'elezione dell'udinese comm. | comelli. Così riteniamo esagerate le a- | di N. Colaianni, De. Martino, osta e| Crispi (movimento d' allenzione) pre. | smesso dal. ministero discordava dalla |. 
mbula, È Pi i. riuscitoi in- | dulazioni della Gazzetta di ieri, che, ri- | SAVA iN rapporto al colicquio di Cri- | mette non ritenere corretto che gi por» | relazione originale Biaggini;*Se stutata, 
eater Giuseppe Giacomelli, riuscito in novem- azzella di ieri, che, Fi- | spi con Plebuno sugli.affari delle Banche. | tino nella Camera le opinioni: manife- | ta banca. romana si sarebbe salvata.. 
gem bre di confronta all'avvocato Antenio | producendo un brano di programma e- Dice che: avrebbe . potuto semplice- | state fuori di .essa; tuttavia. trascinato Miceti. Dopo fa replica. dell'on,<Fi 

DIE Galateo ; e ciò la riconosciuta in. | lettorale del Giacomelli per certa sua | mente riferirsi a quanto disse nella nella discussione non può tacere, Io — | raris, mantengo la pafola: ché; 5 

è seduta del 20 dicembre ; tuttavia ag- | dice l'on. Crispi — ricordo benissimo | (esclamazioni, proteste, rumbri; lesote 








i compatibili ndato legislativo con | candidatura nel 78, ne foggia un com- giungerà degli schiarimenti. L'inchiesta | i fatti perchè ho l'abitudine di tenere | danti), : i 
Il l'ufficio di Direttore del Credito Fon. | pleto uomo di Stato. Alvisi fu ordinata dal ministro del com» | un diario dove serivo le cose notevoli Dopo ino scambio di spiegazioni: 
Mm 














diario, per rapporti di essa Società di Noi conosciamo tanto il Giacomelli | mercio, ed alle prime comunicazioni | che mi accadono ogni giorno: divido | Crispi e Bacelli, le interrogazioni 
Credito col Governo. quanto il Galateo; quindi riteniamo in | Private fattegli da un collega del miai- | le memorie secondo le persone @ le | esaurite, 1 
‘ 3 ci e bed alità pregevoli, e meriti | 81250 può aver detto che stando in tal | metto entro separate busto sulle quali I deputati allora discendotio. nell 
Or avendo il comm. Giacomelli rinun» | ambedne qualità pregevoli, e modo le cose, queste ‘fossero da codice | si legge, per esempio: il marchese tale, | miciclo, si raggruppano in;capanellf di 
















































abio ciato al pasto di Direttore, ripresentasi tali da esigere il rispetto degli avvere penale. Dupo, continuando l'inchiesta, | il barone tal. altro (ilurità clamorosa). | scorrendo animatamente. La seduta. re- 
Candidato ; così si ripresenta anche il di | sari. Che se a Treviso, domenica, si | si dileguò ogni sospetto di irregolarità. | L'oratore dice che lo d:chiarazioni di | sta sospésa di fatto; pér:nan breve tem 
i nist Galateo. E da qual- | intende di porre nelle urne i loro nomi | SPArironO furse i sospetti, perchè non | Giolitti, cui si riferiscono le interroga» | Quindi'si riprendo la discussione:d 
lui antagonista’ avv: Galateo. È 9 è È i e si sono operate le visite alle casse con- | zioni che ora si trattano, furono fatte | convenzioni marittime, 1 
che giorno Gazzellà e Adrialico, per | come espressione di Parti politiche, temporaneamente; Fu quindi prespntato in una conversazione privata ed in essa i . 
È cinio rispettivamente con- | niente di male, quantunque, considerate | il disegno di legge. per. la proroga del | )'on. Giolitti disse che i fatti scoperti dat . È 1 
Tallo. patrocinio TIeRetei i fe condizioni della Camtra Noi gebivi | Privilegio ed anche i suoi successori | alla Banca Romana erano materia da Il socialismo di Giovannina, 
cesso ai due, si punzecchiano e si agi- | le condizioni delia Camera, noi, sc convennero non esservi nulla di irre- | Corte d' Assise, . Giovannina Arditi hi tigol ‘sani 
tano, volendo animare gli adepti alla | d'ogni eccesso di Parte, vorressimo | golare nelle Ranche, - i Giolitti spiegherà i fotti Nel giugno Din ARE NI Ie ventisar dani e 
battaglia delle urne. preferiti i Candidati che meglio la- Dopo la pubblicazione di frammenti | 1889 la commissione parlamentare a- bellissima, elta, fine; nigi i bianca 
E conosciuti i padrini, si comprende | sciassero supporre distinte attitudini dell'inchiesta Biagini OrqmD A, inchie: veva mutato sostanzialmente il disegno | come la neve, con delle ciglia éHi 
o, s i + TR: i FR s di sta ed a suo tempo ne pubblicherà i | di legge ministeriale a favore della iono raggi di sole, con una :boccà che 
come vogliasi dare all’ elezione di Tre- | amministrative. I noi crediamo, con | risultati. Ora non può emettere giudizi | Banca romana ; egli si oppose. perchè | pare us roca di AA Rea 
viso decisa caratteristica di partigianeria. | que' due nomi, possibile una lotta one- | su persone: l'inchiesta amministrativa questa banca più favorita era quella | que grandi civetterie; la prima è quella 
Il che ancora non sarebbe un gran | sta, cioè immune da reciproche contu- | € le indagini giudiziarie illumineranno | su cui si elevavano i maggiori dubbi. | di chiamar rossi i ‘subi meraviglio n 
x male, come nemmanco un bene, trat- | melie il Parlamento. Paini È A lui non è stata comunicata la re- | pelli, che sono, al loro ‘stato naturale; 
DA Ea 7 i Ù £ La , Colaianni consiglia Giolitti a dimet- | lazione Biagini, mentre venne assicurato } un flutto d’oro infiorata, e che quando. 
tandosi di elezione suppletiva. Ma, ap-| Nelle elezioni generali a certe @- | sorsi davanti. a quattro commendatori | anzi che tutto era stato posto in regola | ella li incipria, prendono una deliziosa 
i punto per ciò, il linguaggio de’ padrini | sorbitanze poteva essere scusa la preoc- | che sono peggiori di quattro predoni. | (esclamazioni, commenti). tinta di nocciuola da far fremer@ &am- 
ne potrebbe essere più discreto. cupazione del risultato pel colore del (Grandi risale in senso ironico). ‘ Maggiorino Ferraris, relatore della | mirazione un pastellista; la seconda;;tis- 
lori Pene i » altro dei | G Nella -etazioni parziali e supe De Martino:non consente che la re- | commissione parlamentare, cui alludeva | solutamente superfloa quandp.si:ha-il 
n Difatti, riesca o l'uno o l'altro dei | Governo. Nelle elezioni parziali e SUB" | sponsabilità debba nddossarsi al solo : il presidente del Consiglio, dice che il | disegno di spalle, la vita sottile, lo squi» 
Candidati, per un voto di più alla Ca- | pletive, questo pericolo non c’è. Quindi | ministro del commercio Miceli, ed af- ! governo di quel tempo diede alla com- | sito gusto ‘ nel ‘vestire di Giovannina; gi 
lità mera non si muterebbero le propor- | Comitati e Giornali patroni dovrebbero ferma uGAiatare contraddizione Ira le RIGORE dei documenti ron rispondenti quella che pretende avere dello pirito. 
‘zioni tra Maggioranza e Minoranza. Né | ricordarsi dei lamenti di tutti i galan- dichiarazioni one nella di ri. | al vero. * Naturalmente, quest ultima civé 
nto Oa 3 , | inì i i Spi, al quale ultimo preferisce di cre- | Queste parole producono una grande | ja porta spesso a Sostenere parsi 
Jo, il trionfo dell'uno o dell'altro Candi. | tuomini perchè con astuzie e soprusi, e | dere, impressione, come rare volte si vide, ReaEAigÀ sona ella ti ere 
ne dato esprimerebbe trionfo, nell'opinione | persino con la corruzione, abbiasi in Costa deplora che si dica fuori della’ tale da non potersi in aleun modu di- | bra talmente. piccole e vermiglié, ‘con 


pb dll Pt i gl apri, | novembre falso i o degli ht | Ca gt, n 53% E! PIET ro co oe SV go. | 0 te cn 
lacchè niuno ignora come ormai Destra | Almeno voghiasi, nella seconda prova, degli esteri mostra che |’ Italia è poco verno fi quel terapo diede Roli atsmante e, mordente, che ‘bisognerebbe, 
e Sinistra, pei comuni errori, non of- | seguire un metodo corretto e siffatto da | rispettata all’estero; Je. dichiarazioni ' alla Commissione documenti falsi. aotiei Aprovyiad aSeniorimente A 
frano sicuri affidamenti; nom déstino | evitare altre contestazioni. odiérne. det presidente del Consiglio mo- } —Ne segue un silenzio glaciale e quindi ! non lasciarti A NVinUsre prato 
È i i ; In toga e tocco. strano la politica interna essere nel }’oratore termina fra vivi e prolungati |, Eq è ia si za Ì ite; fa 
smpatie tenaci ed entusiasmo sincero. 9 fango (interruzioni e rumori a.sinistra). ppplausi della destra, dicendo che si |'. ques dè afenresna naoledta ch di 
Il Giacomelli è nostro concittadino ; Zanardelli scampanella e raccomanda doveva rispettare il silenzio degli uo- nelle drdacio Ao ic . 
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il Galateo ha in Udine conoscenti ed a- Pa | î la gi. ; (mini che LanDo a cuore il. sentimento | gionamefiti . 
ici, A_noi spetta rintenve» TIAMON 0 AZIONI ) s'a ripete con furza: Sì,til mini. della dignità del paese. iii * iii 
mie 1 certo, non i A Di è ” stero fa una politica finanziarià fangosa - Si alza Miceli (il ministro che avrebbe | Le RE dl 
nirel cone LI, Noco Male: 1ACcEnte Senato del Regno . (nuovi rumori a sinistra). comunicato ì documenti cui alluse Fer | non si parla di socialismo ? — i e'Gioo 
di casa altrui, anche perchè ne abbiamo Seduta del 22, — Pres. FARINI. Giolitti, concitato, dice: Non risposi raris) pallido, commosso ed esclama: | vannina è scattata su dritta, dot. tino 
h h 





abbastanza delle lotte paesane. Ma,{ & A patri icinio | AGHI altri oratori perchè nori. usarono Protesto vivamente contro le indegne ! gej i agili i i io 
trattandosi di persone a ai cdgnite, ci i comunica un invito del Monteipio parole sconvenienti (impressione, com- accuse del signor Maggiorino Ferraris siucidor agli: movimenti geryogi, prot 
Î o 1 8: ante, cli Homa alla inaugurazione det Monu- | menti); rispondo all'on. Costa che ‘nel (applausi a sinistra, grandi olamori a È % ; f 7 
sia lecito esprimere rinerescimento, se | mento a Terenzio Mamiani stabilità | fango ci si potrà trovare lui, non io!... destra). Indi volgendosi verso Maggio- — Per me, i vostri social 

8 h 3 tutti imbecilli, dal primo all 

























i fautori dei due Candidati, non esclusi Pe 2 a i È Totti (applausi a sinistra). rino Ferraris ed dicandolo con i E, davanti ‘al silenzio degli 

tei aci corni isa i riprende la discussione sul bilancio LA Camera è agitata, mano, in segno di sfida, ed a voce al- , Pea 9 aa 

i Giornali veneziani. palini;-sî daranno dei lavori pubblici 92 93, e se ne ap- Costa esclude di aver dato un ca»: tissima, gli grida agitatissimo 1 Voi che domandava schiarimenti, ella. -#î°è 

par questa volta a lottare con soverchia provano molli capitoli. rattere personale alle sue parole: non mentite! è degnata di illustrar la sua seriteniza, a=' 

ingiustizia ed acrimonia. Genala risponde ad alcune osserva- | intendeva alludere al presidente del Questo è un momento veramente so- nimagdosi nel discorso, con dei. riflessi 
È Nello scorso novembre a Treviso si | zioni dichiarando che il personale stra- | Consiglio, pel quale ha gran deferenza; lenne, imponente, drammatico. aurora che salivano ‘sulla Rua carna» 

combattà con armi poco leali dai due ordinario va continuamente diminuendo intendeva parlare specialmente della Zanardelli, passato il momento d'e- | 8 Ti Lena ) 

un, È x . | non solo, ma egli intende diminuire di politica finanziaria ( mormorii, agila- mozione, invita Miceli a ritirare la pa- — Imbecilli, sì — ha insistito. Gio». 
: Partiti, e contro il comm. Giacomelli si | 430 il numero degli impiegati del genio | zioni). rola: mentite. vannina. — Come altrimenti qualifiéare 

rinfrescarono accuse ed invettive del 76, | civile, con una economia di 800 mila Grimaldi protesta cha non può am» Miceli con forza: Nol gente che sostiene la necessita d’abolite: 

ga: 





l’odiosità derivante | mettere delle espressioni le quali vanno —Questo monosillabo provoca una tem. | Î! denaro, per ottener P uguagi 
a ferire una politica che è comune a pesta di applausi, di disapprovazioni, di | Sociale, e non comprende che ‘invece 
il denaro il grande livellatore.? Cone 


dar altro nome a filosofi che nun 


quando la Sinistraappena salita al Potere, | lire, affrontando 
dal licenziamento, s'a pure con molto 


volle ‘endetta della Destra che, specie | dispiacere, di impiegati che da molti | tutto il gabinetto. L'on. Costa — e- proteste in vario senso, di esclamazioni, 
pei colpi all'impazzata del fiero Barone | anni servono lo Stato. sclama con forza il ministro — non ha di urli, un vero pandemonio, 






























PRCLIISAT RI MMI | (TORSIONE | ZII CI) —_rr————————_—__—_ _ i 
) Appendice della PATRIA DEL FRIULI. 139 Fila era estremamente umiliata di Questi non dormiva. Steso sul suo Louis diventò livido. giungesse. Ho studiato medicina 0 
eee e | veder suo padre, nutrir verso Louis si- | letto, pensava ai suoi affari, all’ arresto — ll crup? La donna alzò le braccia. verso il 
’ tri 4! mili sentimenti, e tanto più in quanto | evitato, al danaro che stava per toccare, -- Lo temo. cielo con espressione di dolore: 

[ EROE DELLE TENEBRE ella ricominciava a cotiprendere che | allo prosperità che stava per rinascere. — Ma allora ella è perduta. — Mio Dio! mio Dio! sclamò dessa, 
Louis stesso, quando si die’ per inna- Con la somma che gli sarebbe venuta — E'-una malattia terribile. quale sventura! . ES 
| morato di lr, pensava già ai milioni | tra le mani, egli riuscirebbe a riporre — Eppure bisogna che non muoja! Poscia soggiunse, piangèndo quasi 
PARTE 1V. della dote. in piedi la società e a fare delle nuove sclamò Louis, no, no! delia sua impotenza: 
— — Tu puoi far conoscere a tuo ma- | operazioni. È I La nutrice lo guardò con istupore, e — E non poter far nulla! 
Amore fidi rito, la mia decisione, soggiunse il vec- E ne stava pensando già parecchie, non seppe che rispondere. — Oh, non c’è nulla, nulla a;faro! 
S-portilia chio, Avrò piacere che egli ne abbia | della cui riuscita aveva riposto la mag- Il padre, la mente tutta ripiena del E si dicendo, Louis presé fra Jeisue: 






a notizia, onde non si faccia più illusioni | gior speranza. suo pensiero, ripetè senza punto accor- | braccia Ia bambina, la depose: sul' letto, 
A questo punto îl vecchio bretone si | di sorta. Sarà questa la punizione che Era dunque la salvezza, la fortuna... gersi dello sbalordimento della nutrice: | più afflitto per le speranze che-vedò: 
terruppe. gli infliggo. Kid ora, concluse egli, tu Egli si vedeva già diventato ricco, po- —— No, non deve morire, sopratutto d’ un tratto svanire, che per le sofferi 
Si sentiva in ciascuna delle sue pa- | sai come stanno le cose. Dunque, non | tente, mentre pochi giorni innanzi gia- in questo momento! Tutto sarebbe per- della figlioletta, che dovevano «e! 


role che il rancore e la vendetta non | più malintesi fra noi. Tu farai quel che | ceva rovesciato a terra in mezzo al- duto. terribili, e strappavano le lagrime 
ti piacerà. Tu te ne andrai o rimarrai | l'onta ed al fango E si pose ed esaminare attentamente | nutrice, che cercava invano di vi 
























erano punto cessate in lui. i I 
Poscia, dopo brevi istanti, durante i | quì. Quando sentì battere, alzò il capo, la bambina... in soccorso, — £ È 
quali Maria taceva, rattristata dall’ ani- Macia rimase, impallidendo. Il suo respiro era affannoso .. ranto» Louis, era rimasto cupo, perdùt 
musità mustrata da suo padre, Giovanni Ella fece conoscere a suo marito per — Che cosa c'è? 4 lava.. folla dei suoi pensieri,. cercando:lurì.irî 
riprese: lettera, le disposizioni prese dal padre, — Signore, gridò la nutrice, alzatevi Con le piccole manine ella cercava dì | medio alla catastrofe che gli.sov, 
- E non creder già, di poter un E siccome Louis non domandava altra | presto 1... La bambina sta male graffiarsi il collo, guidata dall’ istinto di | E un'idea diggià er: 







giorno far breccia sul servo. Egli mi ha | cosa se non che parecchi milioni diven- D' un salto Louis fu a basso del letto... lberarsi dai dolori che 1’ affliggevano. così vagà da «presentato: 

dato la sua parola, e i bretoni non hanno | tassero un giorn» l’appunnaggio di Gio- Giovannina ammalatal.. Sua figlia! I suoi ecchi parean coperti d'un velo. lità dì successo... un'idea | pe 

ebe una parola ! La mia volontà sarà | vannina de Bourgeois, o la giovane, po- | Sul capo della quale poggiavano tutte : — Oh! gridò Louis, atterrito, ella è | aveva sopratutto. bisogno el 
trebbe, a meno di essere un mostro | le sue speranze... e ciò alla vigilia di perdutat.. Ma e perchè non mi aveta | e della devozione assoluta. 














eseguita. È nr tie si I " a n È n Ma 
ia To nun farò nulla, sclamò Maria, | di egoismo e di ingratitudine, rifiutarsi | concludere... di firmare. Oh, era una prevenuto prima d'ora? Uu piano si era formato eni 

per impedire a Pennaik di adempiere | di vemr in soccorso. del padre négli im. | sventura senza pari... | — Io non lo sapeva. ell’era addlor» | cervello, ua piano che.stava combinando 

ulla sue promesse, pegni da lui contratti — così egli ebbe Si vestì in fretta e corse nella camera mentata... Non credeva ia piccina am- | ® vagliando da .ogr senza inquie È 











— Tu sì, forse, ma tuo marito? | la speranza di poter accomodare i ‘suoi | di Giovannina. malata... e sono stata svegliata dal ran- | tarsi troppo del rantolare sò 
— Mio marito, disse Maria, oflesa, | affari. La nutrice era seduta presso al letto, ! tolare della sua gola... Allora ho avuto | piccina, che avrebbe strappato ] 
nio marito farà come me. Disgraziatamente però, al momento | tenendo la bambina fra le sue braccia e | paura, mi son vestita, e..son corsa. a j non già ad 
Giovanni sfiorò dalle labbra un sor- | di concludere, un avvenimento ebbe | mentre questa faceva sforzi sovrumani .battera alla vostra porta... Bisognerebbe { neo, e matù 

È i correr tosto pei medico... stava in. < 


































riso d'incredulità, luogo che minacciò tutto distruggere. | per: respirare. OLE i SA 
— Se fossi sicuro di vivere cs t’anni, |  Giovanninà morì. — Ma che-ha dessn® domandò il pa-| — Pel :medico? — fe’ sospirando 
mormorò egli... Una notte, la nutrice, agitata, venne | dre spaventato. n Louis. — ‘Oh 1, egli non la salverebbé 
:forse i crup. più. Sarebbe. già morta prima. ch' ei 


Maria non rispose, a battere alla porta di Louis, : — Non so, signore; 





— ha ‘seguitaîi 
ba,con. un magnifico movimento 0= 
torio:che'ha fatto. spiccar “maggiore 
entà laclinea squisita del suo busto, 
iuso.e scintillante ‘nei ricami rossi:@ 

na splendida blouse rosse, — 
, anch'io l'avrei, la mia solu- 
ne:della questione sociale; e, mal- 

‘grado'la:modestia che voi sapete es- 

“ sermi abitualo, non posso a meno di 

:«divhiararvi, credere che il mio sistema 

«NO! se si dica così - sarebbe da 

prefetirsi a tutti gli altri, 

‘Secondo il mio sistema, il danaro 
dovrebbe essere dato alle persone meno 
‘ favorite dalla natura ; le persone brutte, 

‘sciocche, malate, dovrebbero ottenere 

ilo Stato un compenso alla bellezza, 
lo spirito, alla salute che non hanno; 

ltri. non avrebbero nulla! 

Nulla, fuorchè l’intelligenza acuta che 
sgombra e spiana la via, fuorchè il san- 
gue: ricco e caldo che va dal cuore alte 
tempie come l'essenza stessa della vita, 
fuorchè il sorriso seducente, lo sguardo 

‘dolce che attira i cuori e li avvince 
cbi nodi morbidi e infrangibili della 
simpatia! n 
Qualcuno ha chiesto come sarebbe 
possibile il ripartir giustamente la ric- 
chiezza, con questo sistema. i 
Possibilissimo — ha risposto Gio - 
vannina, imperturbabilmente, Per intel- 
ligenza, ci sono le scuole. Si premie- 
rebbero gli scolari più stupidi, in ra- 

ione della loro imbecillità: e quanto 
alla bellezza... To! Si creerebbero com- 
missioni giudicatrici... 

— Ma — qualcuno ha obbiettato an- 
cora, timidamente — non si potrebbero 
dare casi di corruzione elettorale ? Non 
potrebbe darsi che qualche cittadina 
poco serupolosa tentasse di abusare el 
potere accordatole dai suoi mezzi fisici 
su qualche commissario, e lo persua- 
desse a «dichiararla brutta? . 

Giovanvina ha avuto per il suo im- 
prudente interruttore un’ occhiata di 
‘compassione schiacciante. 

— 0h, caro signore, una bella cercar 
d’ essere dichiarata brutta ?! Come co- 
noscete poco le donne! - 

E, con quell'aria di innocentina che 
ella sa. prendere così bene, ha concluso : 

— No, no, amici miri, coi mio si- 
stema, per rassegnarsi ad aver cento- 
mila lire di dote, bisognerà assoluta- 
mente essere difettose ©... (oh, quella 
Giovannina, che civetta !) .. o rosse. 
«Dopo aver chiuso trionfalmente la 
sua arringa con questo razzo finale, 
Giovannina s'è messa traquillamente a 
mangiare pasticcini : un'altra delle sue 
civetterie, 

La notte, poi, ella ha fatto un sogno 
magnifico. i da 

Il suo sistema saciale era in pieno 
vigore: il dar del Creso a,sun uomo 
«quivaleva a un’ offesa personale, le 
madri andavano altere della meschinità 
della dote; ella poi non aveva neanche 
‘un soldo, grazie al suo candor di ca- 
melia, alle sue lmee di Diana, ai suoi 
capelli da tentar ugualmente Tiziano e 
Rosalba Carriera: ella povera, povera, 
‘trionfalmente miserabile, e... devo dirlo? 
Ed élla sposava un vecchio gottoso e 
sciocco, dieci volte milionario. 

Trieste, febbraio 1393, 


Aydée. 
Morte d'una centenaria. 


4 Trieste, 22 febbraio, 

La signora Agnese ved. Dubich ab:- 
tante al N, 21 di via Media, jeri morta, 
era-nata nel decembre del 1790, sicchè 
aveva l'età di 102 anni e due mesi. 
Ecano pochi anni soltanto ch’ ella non 
usciva di casa. Ma fino a due mesi fa 
rassettava da sola la propria stanza da 
letto; aveva le facoltà della vista, del- 
l'udito e dell’intelligenza in istato quasi 
perfettamente normale, mangiava di 
buon appetito e beveva giornalmente 
mezzo litro di vino. Prima di due mesi 
fa non era mai stata ammalata, Era 
‘vedova da circa 10 anti. 

Il marito era morto a 85 anni e il 
padre di lui a 100 anni! A questa 

‘ strana longevità fa poi singolare con- 
trasto il fatto che. tutti i figli della 
vecchia Dubich sono morti in età non 
avanzata, Sunvi però della sua fam'glia : 
fe nuore, 7 nipoti e 10 pronipoti, uno 
dei quali conta soli 9 anni. 

Intferma, come fu detto, da circa due 
mesi, conservò Ja sua lucidità di mente 
fino agli ultimi istanti. Mori dopo 24 
are di agonia. 

. 1 funerali seguiranno oggi alle ore 
tre del pomeriggio. 


Una proposta dell'estrema sinistra. 


Agnini ed aitri deputati dell’ estrema 
Sinistra presentarono una mozione di- 
retta a deferire a una commissione di 
7 deputati l'esame degli atti del go- 
verno sulla questione bancaria. Gli uffici 
essimineranno domani tale proposta. 

Stasera si riunisce | estrema sinistra, 
SE EEE ERE 
‘Catania, 22. Si scopri una vasta asso» 
ciazione di malfattori. Fecersi già 43 
arresti che furono convalidati dalla 

* autorità giudiziaria. 

Dei detenuti, sono 

sratterrebbe di furti, assas 


confissi, 





8 i: 
diG; Gambier: 8; -DI mporio glorna= 
listico-librario ‘di: Achille Moretti e prosso la 


libreria: fratelli” Tosolini. 2 

Lunga promessa.coll’attender corto... 
ma securo, ecco la nostra forzata divisa ; 
poichè, mentre dovevamo ancora setti» 
mane or sono parlare di questo libro pre- 
zioso, nol facciamo che oggi. Ma i poveri 
giornalisti di Provincia — e massime 
quelli della nostra città — non hanno e 
non possono avere le comodità della vita 
che loro permettano sempre che 1l bra- 
mino di occuparsi degli argomenti che 
più allettano la loro mente o fanno batter 
più rapido il toro cuore, Essi devono, 
per isbarcare il lunario, alfannarsì a 
destra ed a manca, e perchè la famiglia 
non difetti del necessario, e perchè tuita 
possibilmente la vita del paese riflettasi 
in quella specie di lanterna magica ch'è 
un foglio quotidiano 3 

E così avviene che oggi soltanto noi 
parliamo del libro di Giuseppe Caprin. 
Il quale, pensandolo e scrivendolo, si 
proponeva altissimo patriotico Scopo : 
narrare in forma dilettosa la storia del 
Friuli orientale, raggiandola della viva 
e perenne luce del vero, mentre pur 
havvi chi tenta falsarla, e contrastare 
ai fatti ed ai fati: scrittori partigiani, 
che serrano gli occhi per non vedere 
come tutta la dolce plaga forinante il 
cosidetto Friuli orientale sia legata in 
dissolubilmente, coi vincoli della storia 
8 coi vincoli della comune origine, al 
ceppo latino. ù 

Triste è lora presente per la famiglia 
italiana : ei pare che questa Italia, pel 
cui ridestarsi tante vite si oflersero in 
olocausto, non abbia forza di procedere 
innanzi arditamente, quasi troppo grave 
fatica per lei sia stata il ritorno alla 
coscienza di sè : affievolite, disiorientate 
le coscienze; una incuranza non. figlia 
di sicurezza, ma .d’insensibilità, per 
quanto in suo danno sì opera. entro e 
all’intorno; qualche moto incomposto 
e convulso rompe a scatti l'inerzia .. ecco 
lo stato apparente di lei. Nè indiz: ve- 
donsi, almenv per ora, che annuncino 
prossimo il rigoglio della vita sana, ro- 
busta, operosa. 

Tanto più benedetta, quindi, 1’ opera 
di quegli italiani che la nazionalità foro 
con opera costante, intelligente, efficace 
difendono. Poichè di vera difesa or si 
abbisogna : e non sono quattro giorni che 
un deputato croato — il Laghigna — 
dichiarava in pievo parlamento austriaco 
non essere compresa, tra le Pruvincie 
formanti il vicino impero, nessuna 
terra italiana. Ma così. non è. I nostri 
nonni, Tempi andati, Marine istriane, 
Le lagune di Grado, P anure d iulane — 
per dir solamente dei valnmi di Giuseppe 
Caprin — alla bugiarda e invereconda 
affermazione risposero in precedenza ; 
come vi risposero le. opere geniali del 
Pitteri, del Rossi, delta Gianelli; come 
vi risposero le opere storiche di tanti 
illustri figli di quelle terre illustri. 


Leggete le Pianure friulane. 

Messidoro — il capitolo onde il vo. 
lume comincia — è mirabile per la de- 
scrizione colorita, poetica, viva di una 
sagra campestre : il canto d’ ingenue e 
birichine villotte — «echi melodosi 
di ciò che la natura ha posto in fando 
all'anima umana» colpisce il narra- 
tore; e percorrend» le strade che ad 
Aquileia comlucono, « per quell’ jutimo 
rapporto che hanno i fatti col sito in 
cui sono avvenuti», la mente sua ri- 
vede il mondo romano: gli alveari in 
cui Aquileia deponeva le ceneri dei 
morti; il trasporto funebre di Vassilla, 
la più illustre attrice del secolo di Ca- 
racalla;  mausole: ed ermotafi, dove 
«tutti lasciavano scritt» sentenze e pen - 
sieri... » Poi, «come rapidamente la ine- 
moria era andata firmandosi il bel qua 
dro romano là, dove una volta crepita- 
rono i roghi, casì altrettanto presto di- 
leguaronsi te evocazioni...» Egli era 
giunto ad Aquileia. « Nella oscurità tur» 
china della notte si distingueva la torre 
della cattedrale, perfettamente nera, sur 
un fondo pieno di stelle, Il grido rauco 
dei corvi scendeva dall'aguglia : 1 ue- 
cello sacro ad Apollo aveva fatto il suo 
nido sul campanile di uno dei prim: 
templi della cristianità. » 

Era giunto ad Aquileia : e nel capitolo 
secondo con amore intenso non soio 
descrive l'umile terra che oggi porta 
quel nome gloriosn — « posta in un an 
golo remoto, con pochi abitanti dediti 
all’ agricoltura...»; ma ne riassum» a 
larghi tratti fa storia, fa rivivere quel 
popolo industre e commerciale, nel quale 
mai si spense il sentimento della gran 
dezza latina — neppure nei tempi quand. 
ogni virtù era suffocata. E riporia .' e- 
pitaffio dicente la rozza, ma nubile fle 
rezza di un centurivne, che, scendendo 
sotterra quando la difesa dell’ impero 
era afidata a stranieri, addolorato da 
lugubre presentimento, dava solennità 
eterna all'orgoglio di essere nato latino: 
« Qui giace sepolto îl Jodatore dell’ e - 
quità, nato in Sassina, morto in Aqui» 
leia, comandante di una centuria della 
VII coorte pretoriana. Egli fu fedele « 
suoi principî italici. Non mica soldato 
di una legione barbara» E il capitolo 
così chiude: « Si modificarono le reti. 
gioni, si-trasformarono: i culti, caddero 





Roma: dove 
barbari acca Y 
fini dell'impero — irrompono, som. 
mergono il. mondo romano. Aquileia è 
distrutta (capitolo HI). E San Paolino 
canterà, della-<città emuta a Roma: «O 
tu che ievavi: il capo, come gici. umi- 
liata!.., Città di nobili, sei covo di gente 
rusticana: reggia di sovrani, ser mutata 
in togurio:di*poveri. E le chiese solite 
ad affollarsi:dr illustri turbe, sono piene 
di vepri; rifugio di volpi e nido di ser- 
penti 1...» . 

Ma come, dopn l'allagamento fiiriosa, 
torna il piand''all'asciutto e rinveriliscono 
e si riffioranoi campi; così nella nostra 
diletta Patria ‘di nuove fronde il ceppo 
latino si rinnovelia: i vincitori sono 
vinti (capitolo‘IV); sorge il dialetto friu- 
lano quando ‘sorgono gli altri volgari 
d’ Italia ; l’arte rinasce; il'popolo italico 
si afferma'‘con'la potenza del genio; do= 
vunque. 

E questo risveglio della coscienza ita: 
liana nelle nostre terre non sarà ‘effi: 
mero : i servi del Signore diverranno 
signori della: terra (capitolo V) e ten- 
terànno ili reimbarbarire il popolo, im- 
portando costumi e linguaggi stranieri: 
ma il popolo, sebbene mite — forse 
perchè tale # conserverà le'costumanze 
proprie, il proprio linguaggio, e -co- 
stringerà i signori ad assumere la na- 
zionalità dei luoghi ove hanno fissato i 
dominii e la residenza. 

Non è nostra intenzione discorrere 
particolareggiatamento del libro: tante 
sono le parti di: esso le quali, noi vur> 
remmo indicare ai lettori nostri, ‘che 
troppo in lungo andremmo coi presenti 
cenni ;, onde, per brevità, solo alcune 
impressioni nostre nun fuggevoli espor- 
remo. 

Domina in tutto il lavoro un alto 
spirito di poesia che dà vita alle cose 
tutte, parli: il .Caprin delta-storia di 
secoli remoti. 0 ricordi fatti récenti o 
descriva il ‘paesaggio .quale poss 
noi stessi oggidì awmirare. Fra i 
pitoli però :che:. maggiormente. interès 
sano — sebbeno dalla prima all’ ultima 


pagina vivo sî‘mantenga sempre: l’ in-è; 


teresse del leggitore —, per curicsità 
storiche. degno ci. sembra di. menzione 
il settimo: Guerre gradiscane.; per.va; 


rietà di descrizioni il XI: Fra le rovine; . 


pel.loro complesso storico e descrittivo, 
il XII: Corm edi. sei. capitoli..-de- 
dicati a Gori Questi>forano un libro 
a'sè: tanta è l'importanza: loro. A 
Ed è nel capitolo - di. Cormons. dove 

il:Caprin bha parole di. reverenza, «per 
l’annalista del Friuli, conte Francesco 
di Manzano, ei per il. poeta, friulano, 
Pietro Zorutti, nato come. .ognun sa, 
nella piccola vaghissima terra di Lon- 
zano; e riporta. in chiusa que' versi 
onde il Zarutti ricordava la sua nascita, 
scritti: sul muro della cameretta che 
lo vide nascero; versi chiudenti con 
affermazione semplice, ma pur toccante, 
di patrio affetto! 

Terra natale, a dio! 

Vivrai nel pensier mio. 


«Mezzo secolo è corso dopn quel sa- 
luto — scrive il Caprin —; e il Coglio 
rivendica la gloria di aver veduto na- 
sere e di aver ‘cresciuto il poeta, tor- 
nandogli a conforto poter dire alla festa 
del centenario che proprio da que! limite 
dove ferve più aspramente la lotta na. 
zionale, tra l’Alpe e la pianura, partì 
una sincera e giovialissima musa a co- 
gliere i fiori dell'anima friulana! » 


Tornando ai capitofi su Gorizia, tutta 
si può dire la storia. di questa bella e 
cara fra ie città friulane era da rifarsi, 
perchè gli storici. precedenti ne narra 
cono le viconde con. ispirito di parzia- 
lità ed antinazionale.. Così il barone 
Czoernig « bell’ ingegno, ma storico ap- 
passionato », fa .« immigrare nel Friuli 
dupo i Longobardi | Friulani, che d ce 
calati a frutta piuttosto che a popolo, 
penetrati nel piano. s'to ad Aquileia, 
dove si amalgamarono all’ elemento ro- 
mano ancora superstite ; favoriti dalla 
feracità delle lerre ingrossarono bento- 
sto di numero e dilatandosi fino all 1- 
sonzo, appena verso la fine del medio 
evo si stabilirono nella città di Gorizia. 
— D’onde sieno : calati quei Friulani, 
dove abbia esistito il lbro paese origi- 
nario, sconosciuto a tutti, rimasto de, 
serto probab.imente dopo quell’ esodo, 
e chi abbia guidati quegli stormi sino 
al ‘Tumavo, il valente storico non dicé ; 
banilita la nuova: poco seria, non curò 
provarla, bastandogli asserire che gli 
abitanti di Gorizia, sino alla caduta dei 
conti, e più in là.ancora, erano tede- 
schi, perchè tedesca la piccola corte, 
l'aristocrazia, la. magistratura e la lin- 
gua dei Giudici, Senonchè esaminando 
gli atti notarili del secolo XIV cadono 


| sott'occhio In gran «copia. firme d’ ita- 


liana desinenza e. d'italiano significato. 
Nel 1500 la città aveva già corporazioni 
di artieri, gilde di -calzolai, sarti, con- 
ciapelli, e inoltre notai e.g:iureconsniti 
e-predicatori Italiani... .-- . 


zata coltura allignò ‘ancora nelle diete 
e>nella atiliche sfere goriziano; restò 
in alcune famiglie feudali viva per ve- 
cnerazione ed infine: spari, Ma era bén 


cha li feconda nel silenzio, » ; 
Vanò ‘riesca ogni ‘tentativo ‘per d 
scacciare al bando la lingua italiana ;-lo 
deve confessare un altro storico, il Mo» 
relli. « Nessuna raisura repressiva gio- 
vava ca ‘sbarrare il passo alla’ lingua del 
popolo ; .scacciata dalla porta; rientrava 
negli Stati per: Ja:finestra e:jmpadroni 
tasi delle scritture dava forma ai 
pianti che ‘si levavanò attorno al ger- 
mianesimo; “esposto ‘a quando a'quardo; 
come. .il.cadavere di un -gran...signore, 
alla pietà dei feudatari, dei canonici. 
dei curati; pistrato di° 
fiuta-i ‘i 
sua è l'italiana, come sorio italiane Ja 
chiesa, l'officina, la piazza, enon vuol 
riconoscere -un linguaggio. di- eticheita 
Che i nobili usano come i guanti nei giorni 
di cerimonia--e nelle occasioni ‘cui 
fanno.sfoggio della.Joro: vanità. 
: Bello è seguir l’autore ne’ 8 
gionamenti polemici‘ per risti 
verità; che gli ‘storici Morelli e'Czòeraig 
tentarono velare, come. queglino: che:: 
tenevano essere la.nazionalità' « un'uni 
forme militare chei g p 0 
imporre ai governati»: « Le raiici del 
dialetto friulano »:— così l'Autore chiude 
il capitolo terzo di;que’ séi che dedica, 
Gorizia — « vanno rintracciate nelle ca: 
dei vassalli, che si aggrupparonò ‘api 
distanza dalla: reggi vassalli.diedero 
tutto sai Conti: af: braccio .ed-il.sangue, 
i pascoli e l’acqua dei mulini ;-non ser 
barono che la'lingua, dive uni‘giorno 
l'arma del loro diritto. » nin 
E viene - via. via -rivelando l'intimo 
senso. delle. lotte. combattutesi tra il 
Magistrato della. città e’ i‘nobili e'la 
Tes!stenza: opposta’ dal ‘popolo contro ‘le 
insidie costanti ‘alla.’sus? nazionalità; 
finchè arriva all’epoca. moderna. Ora, 


vella, stretta ‘nei ‘fascidel' civili “so: 
alii, apre séhole ‘ed'’asili uei-‘punti 
love sì. mostra:più forte:e;più. insistente 
la ‘minaccia, traduce. il 
nelle: feste “popolari, | 
la'‘musica; “con lecanz 


1,800, pensiero 
man festa con 


avamposti della“loîta, essa ‘vuol 

tata: la: sicurtà di. quel nazionale.diritto, 
che la.legga le..consente,.e..con..Ia. pie» 
sia che. divinizza, l’ amore e 1’ orguglio 
dellaipatrià; si::prepara: ‘a:difetidere al 
sacro. patrimonio. Nor: vittoria o 
felicità senza. sacrificio; Anche,“ Demo- 
fuonte, piatigée orlo che na - 
ja il suo amore;-lo vide -tntto 
di fiori. » 


Della edizione, dicemmo ‘già. ch' essa 
è veramente splendida : le arti, del di 
segno e. della incisione ‘si ‘associarono 
alla storia ed alla poesia ‘nobilmente 
intese, per dotare il Friuli ‘di un volume 
che deve essere a tutti caro’ la lette- 
ratura nazionale, di ‘un: libro-che -non 
inorrà. : 
Domenico Del Bianco 


La: demolizione 
degli uomini politici in: Francia, 

A Lione si tenne un comizio antise- 
mita che riuscì tumultuoso. Antisemti 
e socialisti vennero alle busse. * 

La Libre parole «diParigi=pubblica 


il d.scorso del: marchese: Morès, che con- 
tiene. gravi attacchi a Clemenceau. H 


pui offensivi. e attaccò il. Clemence 

anche nella sua vita privata. Îî mar- 
chese antisemita disse anche che. due 
mesi or sono il ministro Loubet voleva 
far arrestare l'ex ministro. Constans, 
ma gitosti. ‘avrebbe. tali. documenti .in 
mano che comprometterebbero. una per- 
sonalità altolocata. Perciò non si ebbe 
il coraggio di procedere contro di lui. 


Parigi, 22. Se Clémencean no 1 la date 
le sue dimissioni da deputato, come sì 
era annunziato, ha però dichiarato che 
non si presenterà più candidato alle 
prossime elezioni politiche. Il capo dei 
radicati sente di aver perduta la sua 
autorità morale alla Camera dopo le 
recenti accuse che non seppe rocisa- 
mente smentire. E' probabile che, come 
luì, anche Fioquet deciderà di ritirarsi 
dalla vita politica, almeno per una Je- 
gislatura, ° 


Due grossi fallimenti a Roma, 


Tra gl altri fallimenti romani oggi 
annuneiati, rileviamo: Dittà Del Vec- 
chio. M. e Fr.Il, rappresentata da Mi. 
chete Del Vecchio fu Antonio, negoziante 
«di terraglie e cristalli : attivo lire 128000 
e passivo 450,000; Ditta Tosti Giacomo 
negozio: cordamiì e cappelli : 
e passivo 270,000 lire, 





naturale che la‘nazionalità italiana teloni. 
fasse : i suoi germi riposano nel populo ; 





«la, cittadinanza, gelosa::della. propria | 


| Suci troppo: dimentichi 


Morès si esternò su di lui.con i termini? 


Tin da ‘] 
| della Pineta “6 





Livo 198000! 


di 

avonte di 

i erasi adanai 
j- ma dla ceduta” 
per la circostariza futtuos 


Ù Valle 
protendendo un braccio sol by. 


*Saeilotto:fa:portàt 
spedale di Pord { 
«Egli h 


Per :siostre’notizie, 
gere. che ;stamano il 
sai mal 


4 
investiti rtà ustioni si gravi 
ché, dopo, cinque ‘Giorni (801 di 
f vivi 


non :pocò:a :lanii 


ragionato 
dalla perdita dell’ ° 


idimenticabile estinto, 


bassa 
prossione assal 
TERI: aio iplivono 


‘Dopo*questa: cir'oolare 


: @ Pagamento, sarà fatto 


del Gu 
spettivi impo! 
Soci che‘sono ‘debitori, “oltre pel 1 
per-anni anteriori ci 

dà questo. avviso, sflinchi 
suno abbia a fagnarsi, se l'A: 
zione chiederà d'essere’ pagata ‘i 
zandosi ‘în «stampa; ‘coram:-popillo, n 
:déliloro; debito. B 


pro» 
egli [3 


e del'bigl'citt 
Consorzialie-già-Consorziali 
or ‘Aprile 
ni 


favore dello Stata, se-in questa secondo 
quinquennio not s'erio ‘stati presentati 
per essere cunvertiti in moneta me 
tallica. 6 

Il termine perèntòri la loro pr» 
scrizione scade col tredici aprile ‘1898, 
dopo di. che tali. biglietti perdono ogni 
loro valore. Cod 
.. All’albo:di ogni. Municipio. della Pro- 
v-acia. dovrà; essere esposto in facsimile 
tlei biglietti. che. cadiono.in prescrizione 


a Fuvore di qualche città. Ora, 1a 
rispondenza childeva dicendo ché l'in 


sieme dei lasciti, alla nostra ciftà si fa 


ascendere ‘a duo miliani* quelle! paroli 
nostra città si Tiferiscano ‘a'Laga 
non. già a Ud ne, Sulla ‘entitàiel 
cità A NOTE di “Udinò ‘ dicemmo 

n ol 


può calcolire intorno;ali mil 

cifra che, per le. condizioni del legate 
metà detle‘rend 

altri comuni — 
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folla -.seduta:del'glorno-13. fobbrat i 
Jputazione: provinciale‘ prese lo seguenti ‘de- 
razion, 


no + 
mento 
rtino, 

Tenne a notizia Ia comunicazione fatta 
sig. Presidente in ordine al moviment»> dei 
ntecatfi a carico provinelele durante il de- 
so mese di dicembre 1892 dalle quali risulta 
duraate il mese entrarono nei vari mani- 

i n. 77 maniaci e ne uscirono 21 dei quali 
orchè guariti o migliorati e 12 perché:morti, 

è cul at Si dicombze 1802:dì trovavano ri». 
erati di, “649 manitici, ‘cio8 6 più che nel 

6 precedente, 38 più cha nel corrispondente 
je dell’anno decorso e 71 più della media 
‘ultimo quinquennio a 31 dicembre. 

Visto che i ricorsi all'uopo prodotti allo 

o di esonerare la provincia della spesa per 
quisto del pus vaceino, non sortirono il de- 

derato effetto, consentì che la R Prefettura 
ottamente ordini il materiale vaccinico man 

o che occorre esclusivamente all’ Istituto 
cinogeno di Milano, fatta inibizione I Co- 
i ed ai Medici di provvedersi a spese della 
vineia presso gi’ Istituti produttori, 

Restitui senza adottare, alcun provvedi» 
do alla Società di Tiro a segno di; Cividale 
rogetto per là costruzione di un campo 
ile di tiro, dappoicliò è pendente presso il 
lamento Nazionale un progetto di legge che 
Î sizioni vigenti specialmente | 

ciò che si riferisco alla competenza pas. 

della spesa per la costruzione dei campi 
iro suddetto 

Approvò il resoconto della spasa incon- 
a durante il terzo trimestre 1892 per lo 
inisto dol materiale scientifico del R. Isti- 

Tecnico di Udine. . 

Accettò senza osservazioni ed eccezioni 
conto della Provincia il riparto pe! con- 
‘o nella spesa del Porto Nogaro inscritto 
orza categoria col enrco déi 30/0{9 sulla 
ja totale. 

Nominò la Commissione per la concreta- 
e della retta pri maniaci per l' nano 1893 
vorati nelle varie.succursali, 

Diede opportune disposizioni affinché ven- $ 
0 restanrate 0 ritotcate la inscrizioni osi- 
ti sulla facciata del palazzo provinciale ex 
rado, 

Nominò una commissione coll’ incarico di 
liare la questione relativa all'ordinamento 
servizio degli Esposti in questa Provincia 

presontare quindi le opportune proposte. 

Prese atto di una relazione dol veterinario 
inciale sull'asta epizootica in Friuli nel 
ajo-e febbraio 1893 e sui provvedimenti 
itati, 

Invitò il curatore del fallimento. Zanetti 
indicare sollecitamente in qual modo la 
sa dei creditori intende. provvedero alia 
utenzione della strada provinciale Cormo- 

soggiungendo chè per le eventuali perdite 
la provineia incontrasse nei due anni 1893 
94 in confronto dei prezzi stabiliti nel 12 
20 1890, ques'e dovrebbero rilevarsi sulla 

one: e anlla somma tuttora da ‘pagarsi a 
lo 1892, 

Sì rifiatò di corrispondere all’ ospitale di 
le rpese incontra’: pel provvisorio rico- 

i un demente fatto rimpatriare a seguito 
posizione impartita dal Ministero del- 

Pno. 

Assunse a carico provinciale le spese di 

e manteniniento nel manicomio di N. 22 

iniaci poveri appartenenti a Comuni della 
vineia. 

Antorizzò la concessione di sussidi a do- 
fio a vari maniaci poveri è tranquilli. 

Autorizzò varie ditte ad eseguire lei la- 
in aderenza alle strade provinciali, su- 
inando to concessioni all'adempimento 

le speciali condizioni proposte dall'ufficio 
nico Provinciale. 
Deliberò di pagare 

Ai Comuni di Aviano, Latisana e Tol- 
zo L, 400 ad ognuno, quali sussidi dell'anno 
2 per le condotte veterinarie, 

Ai sig. Misani cav Massimo preside del 
atituto tecnico di Udine L, 1625 per |’ ac- 
to del materiale scientifico del 1 trimestre 


3, 

Alla r. Tesoreria di Uline L. 46881.34 
ato trimestrali : posticipato in causa con- 
uto 1893 per le opere idrauliche di seccada 
goria (rlecennio 1880-1895) 

Alla Presidenza dell'Ospizio esposti 0 par- 
cati di Udine L, 83 5 in rate biro- 
li postocipate, quale sussiJio dell’anno 1893. 

Alla ». Tesoreria di Udine L. 1500 in rate 

brali postecipate in causa concorso nella 
a di mantenimento della scuola di Poz- 
o dell’anno 1893. 

AI Ricevitore provinciale 1148,48 per aggi 
iscossi>ne' della rata.prima 1893 delle 1m- 
tè drariali 6 sovraimposte provinciali. 

Alla Banca di Udino esattrice delle im- 
(e dirotto di detto Comuno L. 18692,61 in 

trimestrali postecipato'in'caùsa imposte 
terreni, fabbricati 6 ricchezza mobile 1893 
ritte net ruoli principali a carico della 
vincia, i 

A diversi Comuni L. 1000.15 in rifusione 
sussidii a domicilio antecipati a maniaci 
anno 1892, o 

Alla Presidenza de:l' Ospitale civico di 
ine L. 13821.78 a saldo spase di cura e man- 

ento maniaci ricoverati in Udine e Ribis 
4 trimestre 1892, 

All'impresa Nadalin Luigi L. 1500 in 
sa prima rata delle opere di manutei.zione 

della strada |rovinciale Casarsa-Spilm- 


0. 
A Verlato Federie) L. 7212,70 quale cor- 
jettivo del 3 e 4 trimestre 41892 pel caser- 
io dei reali Carabiniori. 
Alla Provineir di Verona L. 2873.84 a 
quoto 1893 della spesa per l'accaserma- 
o della legione dei voali Carabinieri, 
= All'Estituto vaccinogeno di Milano L. 205.50 
‘aldo fornitura di 500 penne di pus vaccino 
"anno 1892, 
la Presidenza dell’ Ospitale di Palmanova 
ar dozzine di dementi ricoverato 
ottossIva nel gennnio 1893, 
Al sig. Celotti D.r Fabio L. 618.30 per 
lonnità di visite fatto nel 2 semestre 18 
i spedali succursati della Provincia ricoverati 
ninci, ed al sig. Presani Giuseppo L. 500 
quoto fisso dell'anno 1892 per servizi 
minist nativi del dementi. 
ucono inoltre nella sedata medesima dell- 
i diversi altri affari d'interesso della 


ll Presidente 
G. Gropplero 
3% H Sagretario 





G. di Caporiacco 


Un cene da caccia 
ato ricoverato da Simonitti Giuseppe, 
la Gorghi 
arrito potrà vicuperatlo, 


N. 44, dove chi l'avesse È 


;-Bench i i int 

Tal proprio paese, parecchi ricorderanno 
‘tuttavia_ancora.il pittore Lorenzo Rizzi 
avendo egli lasciato tra.noi amici che 
lo'amavano e lo stimavano. 


appunto vent' anti 

non voleva in alcun modo 
seco lui benigna; € 

Venezia. . . È 

Ivi eseguì pregiati‘ lavòri, ‘speciò”di 
restauri dove era riuscito eccellente. 

E nella fatata città delle lagune, morì 
martedì; 21 ‘corrente dopo lunga: e pe- 
nosa malattia. 

Questa ia triste notizia che oggi ci 
giunge del bravo e disgraziato artista, 
che fu anche uomo colto, piacevole, di 
animo mitissimo, di virtù esemplare. 

Lorenzo Rizzi, nativo delia frazione 
dei Rizzi, dipinse il soffitto: del nostro 
Teatro Minerva, ma al suo pennello 
elegante devonsi lavori più ;riusciti. e 
più egregi. Era un pittore che trasfon- 
deva sulle sue tele tutto ii profondo 


sentimento dell’ anima sua.-. 


“E morto a 62 anni, e sì è spento 
con lui un domo di ingegno, un uomo 


di cuore. ; 
Teitro Minerva. 

Domani sera, alle ore 8, avrà luogo 
la prima delle tre annunciate straordi- 
narie rappresentazioni della Compagnia 
alemanna di operette comiche Petirsch 
Zeller. Si darth: 1 venditore d' uccelli, 
l’ applauditissima operetta del maestra 
Carlo Zeller. 

Da oggi in:poi palchi, poltroncine. e 
scanni si possono prenotare al-Camerino 
del Teatro. 


GU scherzi.della Ince elettrica 

Jersera; per ‘essersi bruciata una val» 
vola, quasi tutte le lampade elettriche 
illuminanti le aule della Scuola d’ Arti 
e'Mestieri si spensero, con grande con- 
tentezza di ‘quegli scolari, parte dei 
quali ebbero così inaspettatamente va- 
canza. 

All’ inconveniente fu riparato una 
quindicina di minuti dopo. —_ 

fin Tribunale. 

Colautti Giuseppe di Chiavris, possi- 
dente, noleggiatore di cavalli e nego- 
ziante, si appellò dalla sentenza del 
Pretore del 1 Mandamento di Udine che 
per ingiurie lo condannava alla multa 
di 80. Ma il Tribunale trovò di con- 
fermare l’appellata sentenza, condan> 
nando il Colautti, anche a L. 60 per 
costituzione della parte civile e nelle 
spese del processo. La difesa venne so= 
stenuta dall’ avv, Gio. Batta” Billia e fa 
parte civile dell’avv. Gosetti Vittorio; 

In confronto di Forgaiini Orsola e 
Cossetti Francesco di Gemona, imputati 
di resistenza alle guardie di Finanza, fu 
dal Tribunale dichiarato non luogo ‘a 
procedere per inesistenza di 
Erano difesi dall’ avv. Umberto Caratti. 

Contravvenzione. 

Per ubbriachezza furono posti in con- 
travvenzione nella scorsa notte, Luigi 
Cosarini, garzone di anni 21 da Udine, 
e Visentinì Eugenio di anni 55 da Puz- 
zuolo. 


Nilorte quasi improvvisa. 


Jersera, verso le cinque e mezza, 
mentre certo Giacomo Franzolini detto 
Min, novantenne, si trovava nella stalla, 
subito fuori porta Aquileia — fu col- 
pito da grave malore. 

Trasportato sopra una sedia, nella sua 
casa -in via Bertaldia, numero 8 — i 
Franzolini della sua famiglia sono ricchi 
possidenti borghigiani — poco. dopo 
moriva. 

Unfenique suum. 

La Congregazione di Carità si sente 
in dovere di rilevare che nella pubbli. 
cazione del Resoconto della Veglia II 
febbraio and: incorse in_ un’ omissione 
riguardo all'offerta di ZL. cen'o, indi. 
candola come fatta dal solo sig. Trani 
Pietro, mentre in detta somma concorse 
anche il sig. Zanini Antonio quale socio 
del Trani, stesso nell’ esercizio del Ri- 
storatore e Caffè. 


Cooperativa generale 
Udinese di consumo: 


«Si ricorda gi soci di questa Coope- 
rativa che è stata fissata questa sera 
alle ore 8 per l'assemblea ordinaria 
che si terrà nella sala grande del pa- 
lazzo Cernazai con ingresso della porta 
maggiore. 

Agli Azionisti x 
della Banca Cooper. Udinese. 


La Presidenza dell'Associazione Com- 
merciale ed Industriale del Friuli ac- 
cogliendo la proposta di molti azionisti 
della Banca Cooperativa Udinese, i quali 
manifestano l’idea di ‘abboccarsi prima 
nell'assemblea che avrà luogo il 5 marzo 
p. v. nei locali delia suddetta Banca, 
crede opportuno di aderire ad una riu- 
nione preliminare da tenersi nei locali 
della Società Commerciale ed. Indu- 
striale domenica 26 corr. all'ore 11 ant. 


onde prendere concerti’ sulle eventuali: 


nomine e proposte da svolgersi all in- 
detta assemblea, 'esidenza. 
Corse delle monete. 
Fiorini a_ 216. 
— Napoleoni a 20,75 


“fratelli ‘osotto! Pi:V. Em: 


reato. ; 





Marchi a 127.75: 


gio LL, 3 

Le offerte:sì ricevono presso |’ Ufficio della 
Congregazione di: Carità e-presso ie Hibrerie 
anueie d Marco Bar- 


disco via MercateYaochii 


In Via Gemona N. 78, alle ore 64132 
pom... circa. cadeva parte della. linda 
a'via, con pericolo del passanti 


Si ‘chiedono pronti provvedimenti... 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


SA tutto 45 marzo 
concorso ‘per la homina.nel Comune di 
Levatrice:patentata coll’annuo'stipenidio 
di L. 500, Le istanze in bollo da cent. 60 
dovranno essere corredate a sensi di 
Legge. L’ assistenza alle:partorienti ‘po- 
vere gratuita, Il servizio:comincierà‘col 
primo aprile. c:la nominata dovrà tni 
formarsi alle prescrizioni: del capitolato 
relativo. © SI s 

Pontebba, 14 febbraio 1893. 
p. Ml’ Sindaco 
© fi Englaro Cesare. 


Gazzettizio: Commerciale. 
Cotoni. 
Liverpool, 20 febbrajo.: 
Vendite probabili’ di ‘cotoni, balle 
8,000 cotoni pronti fermi ai prezzi cor- 
renti, % È 
Middling americani - è 500 
Good Oomra' © © 438 
Cotoni a consegna in sostegno a prezzi 
in rialzo-di 1,64 di den. 
RI “Nuova York, 18 febbrajo. 
Le enirate, dei cotoni in tutti i porti 
degli Stati Uniti, sommarono oggi a 
balie 13.800. 
Middiing Upland pronto cent. 9 316 
I cotoni futuri sì apersero molto so- 
stenuti: 6 .conitinitando attivi chiusero 
in rialzo di punti 14 a 15. 
Vendite di. cotoni futuri, 203,000 


balle. 
Manchester, 18 febbraio, 
Le sciopero non è-ancora finito, Dei 
418,000,000 di: fuusì, chè fanino parte della 
Federazione, 15,000,)09 sono fermi da 
più di 44 settimane ed a questi se ne 
aggiungeranno 12,000,000, il giorno 25 


corrente, secondo una decisione presa il‘ 
44 di questo mese, mentre il milione: 


che resta tion. lavorerà che ‘qualche 
giorno della- settimana, . - sr 
Per mancanza di filati i tessitori sono 
obbligati a- ridurre sempre  piùi [oro 
lavori e il numero degii -operai:: disoc- 
cupati totalmente ed in parte; ‘ascende 
ore a 125,000. (PER 
Oggi gli operai terranno una nuova 
riunione dei loro delegati..per. discutere 
ta riduzione di 2 1j2 0,0 sui loro salari 
per la durata di 6 mesi, ‘Alla fine di 
questo periodo bisognerebbe ‘per deci- 
dere se la diminuzione dovrà essere del 
5 0,0. E’ dunque prubabile che lo scio» 
pero s'avvicini alla sua fine, quantunque 
non si sappia se i padroni acwetterranno 
le proposte, anche quando gli operai vi 
acconsentirebbero. " 


A stare in alto 
si è presi dalle vertigini. 


Atene, 21. Il direttore della Banca di 
Credito industriale Apostolides-si sui- 
cidò. Il fatto non istà in alcuna rela- 
zione colla situazione della Banca. L’ i- 
stituto sì ritiene assicurato. 

Vienna, 21. Il cav. Ellinger, impiegato 
della Banca ipotecaria, perilette tutto 
il suo patrimonio alla Borsa e fil quindi 
licenziato. Egli si uccise perciò precipi- 
tandosi da un terzo piano. © 

Leone Spitzer, proprietario di miniere, 
perdette f. 60,000 in speculazioni sba- 
gliate. Se ne accorò tanto che pose fine 
ni propri giorni con un colpo di revol» 
tella. 


I doni che ha ricevuto Leone XIII 


Il Papa essendo leggermente raffred- 
dato non ricevette ieri i pellegrinaggi 
ungheresi, argentino ed uraguayano. 
Ricevette però l'ambasciatore dì Francia 
ché gli presentò le feltcitazioni e i doni 
di Carnot e del governo francese, 

Il Papa avrebbe ricevuto te seguenti 
somme ; 3 

Dalla. sola::Austria: centomila. lire 
dall'imperatore, centomila dagli. arci 
duchi, 
Praga, centomila dal primate :d’Un 
gheria, duecentocinquanta mila dall’ 
piscopato austro-ungarico, trecentomila 
dalla. aristecrazia Boema-mòrava, Ia 
totale, un milione e mezzo, 


Da tutto il mondo sarebbero venuti | * 


al pontefice circa 6 milioni di | 
contare gli oggetti ‘di valori 


* Scosso di tervemoto 


Atene, 2 Ripetuto 9c0sse di ter. 


remoto furono avvertite la scorsa notte |. 


pata. ed a Zi Le po» 
polazioni sono al ate, 


v. è aperto il 


centomila dall'arcivescovo - di |: 


Ù 
i 


posta in gran-pa 
nigri, Predicava il padre Zocchi, della 
| compagnia”di GestrEgli Nella predica 
escrivéva Îa-presetito: decadenza mo- 
alé, attribilendola ‘a diminuito senti» 
| monto religioso, Infervorandosi nel dire: 
« Vedeto —esclamb.— como si ruba ? 
Si ‘riiba privatamente, pubblicamente, 
in ogni modo.» 


Uno studente di diciannove:anni, certo: 


Francesco” Baldassaroni; lo interrùppé: 
«Precisamente, come rubava fl papa 


Su ina’ scena indescrivibile, 
devoti circondarono lo studente, mi- 
nacciandolo. e gridando : « Alla porta ». 

Il giovine‘:studente non si smarrì per 

gridò:« Ha ragione il predi- 
i como ruba monsignor 
apa Pecci. n 

Nuovo tumulto, 

Il predicatore è costretto a 
il ‘suo discorso, L’interrutf 
postrofato, urtato & cacciat 


pubblica sicurezz: 
a'fiirsi largo, circoni È 
arrestandolo trarlo fuori dalla Chiesa. 
Però i devoti lo seguirono e dalle gra. 
ditiate della Chiesa si diedero ancora ad 
urlare ed a fischiare. 

Aleune persone furono arrestate, 

Il‘padre Zucchi frattanto finì Ja sua 
predica. AI termine l’uditorio lo ac- 
compaghid: in sacristi lamandolo ed 
spplaudendolo don entusiastito. Un prete 


tricorno. in testa. 

Lò ‘studente ‘arrestato ncl pomeriggio 
venne’ posto ‘in libertà ; fu però defe- 
rito all’ autorità giudiziaria. 


- Soddisfazione alla Francia, 

Parigi, 22. Un dispaccio di Arago 
annunzia che il governo svizzero si 
mostra estremamente commosso ed in- 
dignato dell’ oltraggio fatto a Carnot 
nella mascherata a Basilea: che si di- 
chiara pronto’ a ‘puriire ‘tale “delitto: coi 
mezzi legali di cui dispone, per dare 
alla Francia completa soddisfazione. 


Anarchiet sospetti; arrestati, 


Roma, 22. L'autorità di P. S., in 
seguito ad attive indagini, è:riuscita;ad; 
arrèstare una ventina. di:.persone; i ché 
si ritengono anarchici-sospetti' di com-' 
plicità nell’ affare ‘delle : bombe 
uno di questi fu sequestrata una bomba, 
che sembra foggiata sul tipo ‘dî quella 
esplosa in Via Cavour. : 


Luer Monticco gerente responsabile 
Alle centinaia com? 


MEMORANDUM gt a con 


delia Lotteria Italo- Americana (Estrazione 
30 Aprile prossimo v.) è garantito il pa- 
gamento in contanti — senza altuna ri- 
ienuta — delle vincite 
GONSEGUIRE. il di cui importo può oltre- 
passare il: Mezze Milione, anche per un 


solo centinaio di numeri completo. 

La vendita dei biglietti è aperta presso la 
Banca F.lli CASARETO di F.co — Via Car- 
lo Felice, 10 Genova (Casa fondata nel 
1868) e presso i principali Banchieri e 
Cambiovalute nel Regn i 

Per le richieste inferiori a 100 numeri a 

le spese d'invio dei hi 
piego raccomandato. 


sempre distribui! 
in tatto il mondo. 


Tn bisico in vendit 

Da vendersi per lire 190 biciclo finis- 
simo, fabbrica inglese, ot imo stato, dia» 
metro ruota anteriore m. 122. Detto 
Biciclo è fornito di luiti glì accessori, 
chiavi, fanale, zaino ecc. 

Rivolgersi al Bilanciaio Signor Schiavi 
Via Daniele Manin 14. 


GRATIS e spediti franchi 


lità; colino 
bianchi Srappeti 


numorevoli articoli. 





per poter battere le mani, si mise il 


— delle ‘vincite ‘che’ DEVONO: 


I Bollettini ufficiali delia Estrazioni-verranno:-| 


per le malati dlla BOCCA 6 del 
Danti è Dentiero artifici 


ameno reeimio 


Grande dasortimen 


ombrelli « otbivellini; Bauli da vi 
gio e valigie bastoni da' passeggio 


Si coprono ombrelle su montal 
vecchia a prezzi convenienti 
si eseguisce qualunque’ riparazione 


| Granile assortimento 


articoli pelliccerie maniccolti ‘da Li. 
1.00, 1.50 - 2.00 - 2.50 - 8,00, 


di G. RHO! è COMP, 
UDINE do RE 
con Filiale in Strassoldo: 
x (uu Impero. Austriaco). 
“ Net suoi : 
Strassoldo trovasi disponibile un’ gri 
«dissimo numero di alberi da':fi 
viti, gelsi, piante ornamentali; ‘a fogl 
cadenti e sempreverdi. iO 
Bellissimo assortimento di. piani 
fiore. Deposito di sementi di;ort 
da fiore e di grande collura. 
Assume impianto di parchî*: 
— Assume qualsivoglia lavoro in 
— Prezzi modici — Catalogo--si‘’spe- 
i disce-gratis a-richiesti Î 


È î 
a fabbrica ariche 


Ammobigliamenti.: completi. da 
le ‘ece. in vimini, 


s dii si9. 
salotti, terrazze e verah 


Ù CARROZZELLE eleganti 
ini, i 
Porfamusica ‘e tavoli da lay 
svariati modelli per signora. ‘.. 
Bauli per viaggio ‘solidissimi. foder: 
con tela americana, È È 
Cesteria fina e comune. 
Qualunque: altro oggetto «it: 
canna d'India e bambù; sopra ‘disègi 


zione. Per trattative ed informazioni. 7 
gersi in Tarcento.al signor. Andrea;Salsilli, 


Gis primitivi 0 Cat 


Vedi avviso ‘in quarta pagine: 


LARAAARANANMAKAA 
PAOLO GASPARDIS 


Udine » Mercatoveechio 


‘ Assorlimento  sceltissimo «di ‘ stoffe per | 
Uomo, con lo quali assume anche di ‘dare 
1 Vestiti fatti, garantiti da d ita 

per abiti, Ulster, mantelli eco. per Sig 

— Blanch:ria, Coperte, Seialli. ed altri 


supra lil di lana, per.Womo 
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Prezzo di Costo per Pronta 


VESTITI FATTI : 


VESTITI SU 
PELLICCERW 


PER SIGNORA E PER uomo i 


Udine, Gennaio 1893 


O 


Il sottoscritto per fine Stagione, liquida tutta la Mercò d’ 


Cassa. 


PIETRO MARCHESI sucé. BARBARO -- UD 
Morcatovecchio di fianco 11 Cafè Nuovo. 



















Milioni di scatole vendute in 26 anni di consumo in tutte Ie parti del mondo 


Per Te ossi - raucedini - ' affceideri - Pertoss! - costipazioni - Abbagsamento 


“PASMELIE alla CODA. del 
dot, BECHER 


Da nen confondersi can le numerose contraffazioni 
m tie volte dannose olla salute. 
Ogui pastiglia contiene un terzo di cen- 
grammo d, Codeina: i medici quindi pos- 
sono adattare la dose all'età e carattere 
fisico del. malato, Normalmente si prendi n> 
vella quantità di 10 a 42 al giorno. 
Scat. gr. L A.5® — Scat. picc. L. 1. cad. 
( Permessa la vendita con partecipazione del 
Ministe:o doli’ Interno 16 luglio 1890). 


DIFFIDA 


La BDICCA - Re Btanzoni e €., tinica concessionaria delle dit» 
Pastiglie, si riserva di agire in E contro i contreffatori, è a garanzià 
del pubblico Applica la sua fma- 
sullafascetta e sull” istruzio ue ave 4 
X vertendo gli acquerenti, di re- 
spingere le scatole ch'e ne souo 
prive, 

Dspos to generate per | Ittlia presso A. BIANZ@YI e €,, chimici. ter; 
macisti in Milano, Via S. Paolo. f1; Romr, Via di Piatra, 91, ed io sula 
‘e primarie farpuac e d’ italia, Oriente e America. 
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1 
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gunta di cent. 25 per l'affrancazion ». 


Caspenogzo 


Si spediscano ovunque contro assegno o verso rimes:a di vaglia postal : coll” 2g 





li LIA agi Comell — Cmessatti _ Fabri: - M nisini - D: Girolami 


























LA cenni 


prepirata dalla premista Società Ita- 
liana per la produzione d’ alimenti i- 
gienici pei bambini (Sede ,n M.lano ) 
è 1 tuduvinanssimo allmento riero 
dei più atiivi priocipi nutmt.vi car. 
nei e vegatali (tfibrina, muscolina, 
glutine. destrinà ) Sterilizzati e resi 
più digermbii coi ca'ora; con esso, 
senza messun ingrediente, 
ma con sola acqua bilente, in disci 
minut. di colica sì preprl'a ui a pappa: 
molto buona, di alta potenzialità uu- 
tritiva, cigestita e di mite prezzo ;; 
tutte e fscote, revalsnte, tapioche, 
ecc. non reggono al corfronto di 
questa comoda ed ottima prepara. 
zione, cha è a base di carne, buona 
: pei bambini ca uno fino ai 4, e 5 
* nuni e anche per gii sdulti deboli, — 
La suddetta specialità come la Farina 








LI 
Analisi Chimica de la FIBIGLUTINA 


556 | G.assi 8.20 


Acqua 
Amido destrima zuccaro 
45,8 


Proteina gregga 
27.85 | Celulon'o ed altre nosten- 





lattea italiana e la Far na lattea ita-  A'buminnidi 7° i foufato let 
liana fosfo forsuginosa è in vendite 22,83 0,0 Ceneri] 1.06 0,3 
presso tutte ie furmacie e drogherie Peptoni 19. 82610 f ctoruro sodio 2.780)0.5,18 
del Hegno Grossisia in Udine: Gia Nucieina 3.060,08 0. 


como Comessalti. 

D.etro richiesta fatta cen certoliaa 
cou risposta. pagata, SI L& Un cam 
vione di BRibrigletina grate 
ine di porto in tutto 1 Kegna, 





Mi compiaccio constatare Tome le spleniiàe 
risultanze dell'analisi dimostrino che il vost 0 
prodotto si può qualificare come oitimo per la 
| 9%3 potenzialità alimentare, 

Dott. RICCARDO ZUCCHI 
fisila Cattedra di Chimica Organica presso la 
R. Scupla, Sa 

















ORARIO FERROVIARIO. 


Parietize ‘Arrivi Partenze Arrivi 
DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A UDINE 
M. 150 a, 645a | D. 4658, 7,364 
O. 4.408, 9.098] 0. 6.Iba, 19,068 
M* 7.36 a, 4236 p.i O, 10.45 a, > Ti4p. 
D. li.i5 ‘a, 2,065 p.f D. 210 p. 4,48 p 
O. II0p. Gi0p.| M, 605p. 1436 p. 
O. 5.40 p. 19,30 p.f O, 10.10 p. 2.258 
D. 8,03 p. | 10.66 p. 








DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE 
O. 6.450, 8,508. | O. 6,208. 9.58 
. 7.458. ,45 a, | D. 9.190. 10,558. 

1:34 p. | 0, 229p. 456p. 

8.9 p. 0. 445 p.  730p. 

840 p. | D. d.27p. 7.66, 











.DA UDINE A DA TRIESTE A UDINE 
M. 245 a. 7.370, | 0, 8.104. 10574 
O. 7.51 a, 11.488, |M. 9a 1245 p 
M. 332 p, 7.24 p {M. 44) p.  745p 
0, 6.40 po 845 p. | O. 3.05p. 1202, 
——P———i_—m—ÉÉ————ttt_zÉz7@ 
A_ UDINE 

8.55 a, 

317 p. 

145 p. 





Coiucideaze, Da Portogruaro per Venezia alle 
ora 10.02 got, a 7.42 pom, Da Vehbzia arrivo 
ore 1-08 pom. 





DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE 
Mu. d—_ a 6:3ì a, | 0, 7. & Ted a. 
Mi, 9 a, 93 a, | M. 94pa, 1U.168 
MI LLZ0 a; Gi.bl a. | BI AZuvip. 12,601 
0. 330 pio 3.67 p. | O. 4.20 p. 448p 
MO 7.34 p, 802p.]O. 8,20p.- 848p 


Tramvia a Vapore Udine-S, Danîete. 


Partenzo Arrivi Partenze ° Arrivi 


DANIELB A UDINE 
8.55 a, ILA 






























DA UDINE AS, NANIBLE 
K.A, 8.16 a, 9.56 





La sonnambula G Usfip- 
PINA, nuo a de la. cele! 
chiaroveggieate Ù 
bula ANNA d'Amico, dà 
torti i giorni, con grande 
sacesso tanto di preseuza 


particolari su 
leri ottenere i 
zioni e cons'gli che possuno dare del 
gultati, oppure sapere la inapiera come la persona 
interessata goutenersi in qualuague + ffa*e 
traristà o disicgunni. 
i desiderano consultare per corrie 
spor deaza, tanto dall i che dall'Estero, sori- 
de he ifiterensano e 
usiranso alia lettera'uo Vaglia postale di LIRE 
3, lu mancanza di Vagli< possono spedire il 


prezco iu francobali destin ‘acco mandata. 


Dirigora 





















Cor 
che | 
3 denti 
biame 
della 
dice 
. suscit 
chel 
per 

Mi 
Bong 
cui è 
Co 
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Volete ia Sahito129 ca Fit iti 


Milaniò vic Bi tini Milano 









tiglin, sopra del ti; 
francobollo con Jen 





Bia 
n 
A. dati ponchè, presso, Lutti i dro. 
etifori @' Pasticceri 











ilmente ‘prima deipasti 
nell'ora deì Wermouth. 








gli, 
bo isf tan i stint 
GRANDI STABILIMENTI DI GELSICOLTURA | deri 
della si a 
CASA DACCLIMAZIONE CATTANEO vor 
MILANO 


ONici ED RSCLUSTA imsoniaric di disstisonitOn 


GELSI PRIMITIVI 0 CATTANEO 


Premiati con Medaylia d'Oro e Diplonii ‘a’ Uriore 
RNA 





di si .reca a dovere di.avvertire. che i g Ìsi sono gie 
rautiti. immuni da, Digspis ; che prantonii vovangi iu piaghe affat.o fmeuil 
8 lontane delta zona diclivata inf.tta e ben èsgi nob/st ‘collivano pi fre piante 
IL GELO CATTANEO GIUDICA! TO IIL'MIGLIORE DI TUTTI pel vatore nutri 
tivo della sua foglia selvatica cal pronto ed ingente pro 0; gu perioti 
a:qualsiasi più stanc a'a v "6 al'e causi 
che determioeno ja pei le pani, vere ‘altresì w 
giab.lo, sua vignria e s o di \regetazione, a. perchè il, solo .éhe 
{fior ‘ininiafite; iftdichto come if più adatto sactia per le lrcalità v 
iaspis. 


(Velli raccolta di miglisia di rélszioni ed atti ;dei più distint onomi, Bi 
chicoltori, Commissioni sclentifiché, Coogressi, ecc. , 00, ià th: LAT subblicai. 
Aviertesi che il Gelso Primitivo o Cattaneo non và, gonfiso nè col, golsi dell 
Filippine — Giapponesi — Chinesi ecc; nè colle riproduzioni dd'innesti che sot! 
tali ed altre denominazioni vengono offerti dalla si \pildelbne, Giova anzi ost” 
vare che l’ nissto torna. di grave dinno non Echi ‘| Qin ‘Tobbatezza 6 fengeri! 
della piante, ché, dell gRontà, della faglia, 
lutti gli ésemplari sono steltissimi ed a maggior garanzia tras» 
segnati col timbro della Casa VITO ALT MATA COMONA Cont 


Categorie Selezionate 


sd approvata ai diversi 
Esemplari della pit splendida vegefazione è di 
essi sono comprese le varistà sterili della specie. 


. GELSI D'ALTO FUSTO — ABERELLO — CEPPAIN per sicpo, bo elidtta, praterin 
Spa lera e da vivaio î 


‘SEME. BACHI anqhe in cel e con farfalle garaatito 8a, 
Au ul: 100 per 100 
Verde Cattaneo. — Giallo — Inorecio; Bianog, — Giall 
SEMI da CEREALI è da PRATO; M sin È speci A farmazione di praterit: 


Cataloghi iltus:rati è tisti h 
i Uoce cn ni disiro semplice ridhissta: alià Sace adlelta* Cass 
(cant, 





































tpareggiabile prodotto. I 





















Le ordinazioni tu'UDINR di -ttéérono: presso lla, de 





